
LA TASSA DI POSSESSO PER IL 2005 
 
Pubblichiamo uno schema aggiornato sul comportamento delle Regioni italiane nell’applicazione 
dell’Art. 63, legge 342/2000, relativo alle tasse di circolazione, dopo che l’A.S.I. negli ultimi due 
anni, con diverse comunicazioni del presidente, Roberto Loi, ha chiesto a tutte le Amministrazioni 
Regionali di comunicare le loro decisioni. 
 
La maggior parte delle Regioni riconosce l’attestato di storicità rilasciato dall’A.S.I. ai veicoli 
iscritti nel Registro Storico dell’Ente, facendo pertanto riferimento alla determinazione dell’A.S.I. 
nella riscossione della tassa di circolazione forfetaria, ma in alcuni casi non viene rispettato il testo 
della legge 342/2000. 
 
VENETO – Anche nel 2005 i veicoli ultratrentennali (auto e moto) iscritti nel Registro A.S.I. e 
negli altri registri storici di cui all’art. 5 della legge 53/1983 sono esentati totalmente dal pagamento 
della tassa automobilistica. Invece i veicoli dai 20 ai 30 anni, individuati dall’A.S.I. (e dalla F.M.I. 
solo per i motoveicoli) come d’interesse storico e collezionistico e quindi in possesso dell’attestato 
di storicità rilasciato dall’Ente, sono tenuti al pagamento di una tassa forfettaria, solo in caso di 
circolazione, pari a 28,40 euro per le auto e 11,36 euro per le moto; i veicoli da 20 a 30 anni non 
iscritti nei registri A.S.I. e F.M.I. sono tenuti al pagamento della tassa ordinaria. 
 
Fonte 
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FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA 
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ELENCO MODELLI MOTOVEICOLI DI INTERESSE 
STORICO E COLLEZIONISTICO 

 INDIVIDUATI SULLA BASE DI QUANTO PREVISTO  
DALLA LEGGE 342/2000 - ART.63 - COMMA 2 

 
VALIDO PER IL 2005 

 
ANNI 1975 – 1985 

 
PIAGGIO   125cc      PRIMAVERA - ET3 - GT – GTR – TS- PX E – P ETS   1975-85
  
  150cc      VESPA SUPER – SPRINT - SPRINT VELOCE-PX E    1975-82
  
        180cc VESPA  RALLY   1973  
 
  200cc VESPA  RALLY- PX – PX E    1973-82
    
 
La FMI intende per veicoli tra i venti e i trenta anni quelli prodotti nel periodo compreso tra il 
1976 ed il 1985. Al fine tuttavia di prevedere ogni possibile interpretazione del testo di legge, 
nell’elenco è stato incluso anche l’anno 1975.      
 


